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‘GIORNALE DI BORDO 


Venerdì 14 Settembre. 


Procedettero sulla loro rotta di Ponente e fecero tra giorno e notte 
20 leghe; l’Ammiraglio ne contò un po’ meno. Quelli della caravella 
” Niña ” dissero di aver visto un airone e un paglia in coda, e questi 
sono uccelli che non si allontanano più di 25 leghe dalla terra. © 


Sabato 15 Settembre. 


Navigò in questo giorno, compresa la notte, 27 leghe e più, in dire- 
zione di Ponente. Al cominciar della notte videro cader dal cielo una 
meravigliosa striscia di fuoco, a quattro o cinque leghe dai navigli *. 


Domenica 16 Settembre. 


Sempre procedendo verso Ponente, fecero 39 leghe, ma l’Ammiraglio 
non ne mise in conto che 36. Il cielo si rannuvolò, e cadde qualche 
pioggerella. 

Dice qui l’Ammiraglio che in questo giorno, e sempre da allora in poi, 
trovarono un aere temperatissimo, che si provava un vero piacere 
a godere la bellezza delle mattinate e che quasi altro non mancava 
a renderle incantevoli se non il canto degli usignoli. Egli dice « Ed 
« era il clima'come d’aprile in Andalusia ». 

Qui incominciarono a vedere gran copia di erba verdissima che sem- 
brava.si fosse da poco staccata da terra’, perloché tutti stimavano 
di doversi trovar vicini a qualche Isola, non però alla Terraferma, 
secondo l’Ammiraglio, il quale dice: « Perché ritengo che la Ter- 
« raferma si trovi più avanti ». 


Lunedì 17 Settembre. 


Continuò l’Ammiraglio la sua rotta per l'Occidente e tra il giorno 
e la notte percorse 50 leghe e più: non ne registrò che 47. La cor- 


1. «Un maravilloso ramo de fuego ». Il Las Cisis nella sua Historia de las Indias 
soggiunge: «E tutte queste cose Spino e attristavano gli uomini, i quali incomincia- 
vano a credere che fossero segnali di malaugurio ». j f 


